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IL NOSTRO TERRITORIO

Arcene
Azzano San Paolo
Bergamo
Boltiere
Bonate Sopra
Bonate Sotto
Brembate
Brusaporto
Cavernago
Ciserano
Cologno al Serio
Comun Nuovo
Curno
Dalmine
Filago
Ghisalba
Grassobbio
Lallio
Levate
Mozzo
Orio al Serio
Osio Sopra
Osio Sotto
Pognano
Ponte San Pietro
Pontirolo Nuovo
Spirano
Stezzano
Treviolo
Urgnano
Valbrembo
Verdellino
Verdello
Zanica
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Incontro ai tesori di Astino

Il Rotary Club Dalmine Centenario è stato accolto 
nella suggestiva cornice del complesso monastico 
di Astino, una delle più splendide testimonianze di 
presenza religiosa nel tessuto sociale che il territorio 
bergamasco conservi. 

Il recupero e la valorizzazione di questo autentico 
gioiello è opera della Fondazione Mia - Congrega-
zione della Misericordia Maggiore di Bergamo, che 
lo ha acquisito nel 2007 e ne ha fatto uno dei pro-
getti di punta per il rilancio culturale e paesaggisti-
co della Val d’Astino attraverso la società omonima 
presieduta dal nostro Past President Federico Elzi. 

Una guida d’eccezione, Alessandra Civai, ha permes-
so di incamminarci e inoltrato nella storia millenaria 
del complesso di Astino, iniziata nel lontano 1107 
quando ci fu la prima donazione di terreni a favore 
di un piccolo nucleo di monaci vallombrosani pro-
venienti dal bresciano. 

Dieci anni dopo la fondazione della chiesa che, 
secondo le proporzioni romaniche, aveva un’esten-
sione longitudinale più ampia rispetto al contesto 
attuale e successivamente soggetta a ristrutturazio-
ne nel ‘500. Lo sguardo dall’esterno alle mura e alle 
vie d’accesso al monastero è sufficiente a regalare 
l’atmosfera profonda che esso tramanda. 

Nel 1142 di fronte alla chiesa, nel rispetto degli 
obiettivi caritatevoli dell’Ordine vallombrosano, fu 
fondato un piccolo ospedale gestito da una congre-
gazione laica e assorbito poi nel ‘300 dalla Miseri-
cordia Maggiore. La carità era alla base dell’azione 
dei monaci vallombrosani insieme alla lotta alla 
simonia, ovvero alla mondanità nella chiesa e alla 
compravendita delle cariche ecclesiastiche. 

Qui due volte l’anno, tra cui il venerdì santo, veniva 
elargita l’elemosina costituita da un pane e un quat-
trino. 

Le sorprese continuano ad affiorare durante la certosina opera di recupero delle parti architettoniche e 
artistiche. 

Nel XV secolo il vescovo Silvestro De Benedictis creò una fonte per dissetare i viandanti, posta in una cap-
pella detta della Samaritana, oggetto di recente ritrovamento. 

Il racconto di Alessandra Civai ci ha fatto percorrere, tra affreschi e immagini lignee, la storia millenaria 
degli ambienti monastici. 
I lavori di restauro, di eccezionale cura e spessore, hanno permesso di riportare alla luce e all’antico splen-



dore opere uniche che riflettono la fede dei luoghi. 
Di altre opere, abbiamo appreso, è stata fatta razzia 
nel recente passato ed è stato possibile recuperarne 
solo qualcuna. Tuttavia, resta indelebile l’impronta di 
vita monastica che intercettava i costumi e le abitu-
dini del tempo.

Il RC Dalmine Centenario ha potuto toccare così con 
mano, calpestare letteralmente i luoghi della sacra-
lità e dello spirito che praticavano e preservavano le 
tradizioni delle colture orticole. 

Ciò che oggi definiremmo “alimentazione a chilome-
tro zero” costituiva ricchezza, patrimonio e sostenta-
mento. 

Non è un caso che Astino rientri negli itinerari del 
gusto e della cultura di Expo 2015. Com’è noto il no-
stro Club ha voluto sposare il progetto di recupero 
degli orti antistanti la cascina Mulino del complesso 
monastico, finanziando una borsa di studio attraver-
so la quale l’Orto Botanico realizzerà un intervento 
per la messa a dimora di specie autoctone nell’ambi-
to del piano di recupero della piazzetta antistante. 

Un esempio concreto di valorizzazione che diven-
terà anche e soprattutto un biglietto da visita per 
chi, durante e dopo Expo 2015, vorrà accedere alle 
pertinenze di Astino e calarsi nell’atmosfera unica 
dei suoi tesori.



DA UNA COSTA ALL’ALTRA IN BICI

Alla tenera età di 50 anni, Keith Harris ha intrapreso 
un viaggio di 5.280 Km. attraverso gli Stati Uniti per 
raccogliere 25.000 dollari per la Fondazione Rotary, 
e spera di raccoglierne altri 2.500 per l’Anna Jaques 
Hospital di Newburyport, Massachusetts, dove 
qualche anno fa è stato assistito a causa di una 
pericolosa condizione cardiaca.
“Il viaggio rappresenta la mia crisi di mezza età”, ha 
ammesso dichiarando che non si tratta della prima 
volta che attraversa il Paese. Keith ha affrontato 
lo stesso viaggio 20 anni fa, prima di sposare sua 
moglie, Christina.

Referenze foto Wicked Local photo/David Sokol
Rotariano da 18 anni, Keith è stato presidente del 
suo club e presidente della commissione FR del 
distretto per sette anni. Secondo lui, il Rotary è 
diventato ‘un modo di vivere’ per lui e Christina, 
anche lei Rotariana.
“Il Rotary ci consente di interagire con molte 
persone con le quali non saremmo mai entrati in 
contatto”. 

Keith avrà molte interazioni quest’estate, perché 
prevede di fermarsi a casa di Rotariani durante l’im-
presa, e di approfittare della comunità per ciclisti 
WarmShowers.org (docce calde). Il suo viaggio è 
iniziato il 9 giugno a Seattle, dove ha bagnato la 
ruota della bici nell’Oceano Pacifico, nella speran-
za di finire a Newburyport il 9 agosto, bagnando 
l’altra ruota nell’Oceano Atlantico.

“Spero di incontrare tante persone sconosciute e di 
fare qualcosa di insolito, qualcosa di nuovo, e credo 
che tutti siamo in grado di farlo, dobbiamo solo 
concentrarci e pensare in modo diverso”.

La bici di Harris è una Co-Motion Cascadia, la stessa 
marca di quella usata la prima volta che ha attra-
versato il Paese. Finora, Keith ha raccolto 22.850 
dollari.

A cura di Adam Ross
Rotary News
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